
Incontri di estate 
 

Dal Meeting  
al terremoto:  
 

il Volto  
del TU 
 
Per l'arcivescovo di Bologna 
intervenuto al Meeting di 
Rimini, il Convegno della 
Chiesa Italiana a Firenze 
trova sintesi nel titolo stes-
so del Meeting:  
“Tu sei un Bene per me”.  
Viviamo nell'orizzonte del mondo e il 
TU citato dal titolo prende la fisionomia 
delle persone incontrate tra i padiglioni 
della Fiera e nei drammi del terremoto.  
Che cosa salva il mondo, che cosa ri-
scatta il dolore e il vuoto di uomini, 
donne, bambini sconvolti dal sisma? 
Dov’è il Tu che andiamo cercando? Nei 
cento percorsi che attraversano spazi e 
tempi del Meeting, emerge in maniera 
sommessa eppure determinata un Vol-
to che ne raccoglie tutti i fili. Già nel 
primo impatto con la vita di Madre Te-
resa la figura che emerge non è la Santa 
dei Poveri, ma la donna chiamata a sa-
ziare la sete di Gesù e a percorrere la 
strada dell'obbedienza anche nel buio 
della notte interiore: Cristo al centro 
del cuore e all'origine delle opere di 
carità. È il tema che viene  delineato 
nella mostra dedicata alla misericordia.  
Quanto ama e quanto è amato il Signo-
re Gesù?  
I sette santi americani dei quali viene 
narrata la vita con copiose citazioni da 
lettere e scritti, sono persone pazze di 
amore; vanno a finire nei paesi più aspri 
e tra le popolazioni più ostili, come i 
gesuiti nel Canada in mezzo agli iroche-
si; si immergono nella dedizione più 
totale come Padre Damiano tra i leb-
brosi di Molokai, o la santa donna im-
prenditrice tra gli indiani d’America.  
Un altro 'santo', un 'matto' missionario 
del Pime, padre Augusto Gianola, ricer-
ca la felicità totale attraverso l'imme-
desimazione con Gesù:  
“Vorrei partire senza mani, senza il mio 

cuore, senza me stesso; vorrei essere di-

strutto nella mia povera vita per essere 

sostituito da un Altro 

che è la vita, partire 

con il Suo cuore, con 

le Sue mani”.  

È la stessa strada 
che percorrono le 
Suore dell'Assun-
zione nelle periferie 
di Milano e di altre 
città, o i Missionari 
della Fraternità san 
Carlo nelle comuni-
tà sparse nel mon-
do. E’ l’attesa dei 
carcerati del Brasile 
che autogestiscono 
la loro prigione e 
sperimentano la 
libertà dal male.  

Uomini e religioni che apparivano             
estranei o nemici si incontrano insieme, 
come documentano l'arcivescovo di 
Mosca Pezzi e il rappresentante del 
Patriarcato di Mosca, rivivendo 
l’abbraccio di papa Francesco e del             
Patriarca Kirill a Cuba.  
Che cosa ci portiamo da vivere a casa 
noi, amici e sconosciuti che abbiamo 
percorso insieme i sentieri aperti nella 
foresta del Meeting? Nella grande av-
ventura della vita, nei drammi e nelle 
speranze del presente e del futuro, vale 
la pena vivere per un Tu, il Tu di Cristo, 
disegnato nei volti dei fratelli, scoperto 
e servito nel Volto della Chiesa. 

I fuochi e i volti 
 

Chi non va a vedere i fuochi di 
Ferragosto (o dell’Assunta)?  
Dopo la cena condivisa in Centro 
parrocchiale nella Vigilia 
dell’Assunta, corriamo a vedere 
sul Lusenzo lo spettacolo dei fuo-
chi che illuminano lo scenario  
della laguna, con la gente di 
Chioggia e tante persone da fuori, 
in un miscuglio di volti e di caden-
ze dialettali.  
Cerchiamo il bello, spieghiamo ai 
bambini piccoli che i fuochi parto-
no da una barca nera che si intui-
sce appena laggiù, sulla riva oppo-
sta del canale.  
Lo sbocciare dei grandi petali lumi-
nosi nel cielo e i filamenti di luce 
che scendono fino all'acqua dise-
gnano torrenti di bellezza nel cielo; 
la striscia luminosa rimbalza sulle 
onde e scopre i lineamenti delle 
barche appostate a guardare.  
Alla fine, una serie di scoppi               
tumultuosi e un intreccio di corolle 
multicolori pongono fine allo spet-
tacolo e mandano tutti a casa.               
Il cielo si spegne e vi rimane solo 
un pezzo di luna. 
Guardiamo il cielo perché  
cerchiamo il bello anche nel breve 
istante che brilla. Da ogni fatto  
e da ogni persona arriva una  
promessa di bene.  
Una strada aperta verso l’infinito.  
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Il FERRAGOSTO COMPIUTO:  
 

FESTA di MARIA ASSUNTA 
 

Maria Assunta  

in cielo:   

una umanità  

felice 
 
Non possiamo fare a meno di deside-
rare e ricercare la festa, la vacanza, la 
compagnia, anche quando dobbiamo 
accontentarci di molto di meno.  
Quasi di soppiatto, nell’estate del Fer-
ragosto arriva la festa della Madonna 
Assunta in cielo.  
Cosa vuol dire che Maria, la donna di 
Nazaret, è assunta in cielo?  
Vuol dire che il suo percorso umano è 
stato portato al massimo compimento 
possibile. Lei ha vissuto gioie e trava-
gli: infanzia, innamoramento, conce-
zione del bambino, sposalizio e nascita 
del Figlio, fuga da Erode, la vita nel 
paesetto vedendo il ragazzo crescere e 
diventare uomo.  
Poi Gesù lascia la casa. Lei, a seguirlo 
a Cana e in strada e alla Croce.  
Quindi si ritrova nella compagnia de-
gli amici del suo Figlio risorto come 
Madre servizievole e amata. All’uscita 
dal mondo, la sua anima è immersa 
nella felicità dell’incontro con Gesù. 
Tutta intera la persona di Maria viene 
trascinata nel vortice della felicità.  
Il suo corpo viene risvegliato in una 
risurrezione precoce e attratto 
all’incontro con il Padre che la vuole  
e la ama da sempre; con il Figlio che la 
chiama vicino alla sua umanità  
gloriosa; con lo Spirito che la ama e 
l’ha fecondata. L’Assunta è la pienez-
za dell’umano, è la felicità totale e   
 

 

 
compiuta dell’uomo e della donna. 
Maria Assunta attrae lo sguardo dei 
cristiani e di ogni uomo che cerca la 
vita e desidera giorni felici. Il popolo 
cristiano ha amato e celebrato Maria 
Assunta ben prima che la Chiesa ne 
proclamasse ufficialmente il dogma 
nel 1950.  
Quante chiese e soprattutto quante 
cattedrali nel mondo sono dedicate a 
Maria Assunta?  
La nostra comunità si è ritrovata attor-
no al Vescovo nella celebrazione della 
Messa nella Festa dell’Assunta, per 
dire insieme grazie a Maria, immagine 
realizzata della Chiesa.  
La gioia dello stare insieme si è mani-
festata anche nella serata della Cena 
condivisa, nella letizia della compa- 
gnia e nel grato saluto alle Suore e in 
particolare a Suor Emi, dopo un anno 
di presenza tra noi.  

Un’estate in 
compagnia... 
 

...con la gente che c’è stata,  
con gli amici che ci hanno  
raggiunto, con tante  
persone che hanno 
condiviso con noi la  
GRAZIA DELL’ESTATE.  
 

Tante occasioni:  
vacanza in montagna  
con ragazzi e famiglie,  
festa dell’Assunta,  
Meeting di Rimini,  
adorazione del Venerdì,  
albe e tramonti sul mare  
e sui monti, nelle gioie e nei 
drammi della vita... 

Parrocchia Santa Maria Assunta - Campo Duomo,77 - 30015 CHIOGGIA Venezia 

Telefono 041 400496 - 338 6539107 (don Angelo)  donangelobusetto@virgilio.it 
Suore Santo Volto Telefono 041 401065  -   www.cattedralechioggia.it - www.latraversata.it 

 

Le Suore del  
Santo Volto 

 

Lieta e vigile presenza delle  
Suore nella nostra comunità.  
Suor Emi è rientrata a Roma  

per l’anno di preparazione ai voti 
perpetui. Attendiamo che  

si ricostituisca la comunità con  
un nuovo arrivo, accanto a  
Suor Sophia e Suor Enrica. 

D’improvviso  
la Cattedrale si risveglia  
 

Per un breve periodo le Suore sono 
assenti e manca il loro servizio alla 
liturgia in Cattedrale. Che fare? 
Ecco: salta fuori la persona che pre-
para l’altare per la Messa,  
sbucano nuovi cantori e l’intera  
assemblea si accorge di non essere 
muta. Il sacerdote, a fine Messa, 
ringrazia i presenti per la bella e 
intensa partecipazione.  
Un cammino sempre da riscoprire: 
persone vive, cristiani attenti, che 
partecipano attivamente alla Messa 
e sperimentano la bellezza della co-
munione e della missione... 

 



La Madonna dell’Apparizione  

da Pellestrina alla Cattedrale 
 

Nella ricorrenza dei trecento anni dall’Apparizione della 

Madonna che ha riempito di festa l’isola di Pellestrina, si è 

inserita una bella serata nella Cattedrale di Chioggia, in 

preparazione alla festa della patrona, Santa Maria Assunta.  

Protagonisti uno storico, un giovane ricercatore e alcuni 

giovani musicisti.  

Lo storico Sergio Perini ha condensato il grande periodo 

della contesa dei turchi-musulmani con la Repubblica di 

Venezia nell’ambito del Mediterraneo orientale: le grandi 

battaglie di Lepanto e Vienna, per finire a Petervaradino 

presso Belgrado e all’isola di Corfù. Che se sarebbe di Ve-

nezia, di Roma e dell’intera Europa se non fosse stata sba-

ragliata per mare e per terra l’avanzata delle navi e degli 

eserciti turchi?  

Giovanni Scarpa ha raccontato il fatto dell’Apparizione:  

Natalino, ragazzo quattordicenne esce di casa alle 6 del 

mattino per accompagnare il sacerdote che porta la comu-

nione ai malati. Incontra la Signora presso il capitello di 

‘San Vio’, corre a dirlo al parroco, e subito vengono cele-

brate delle messe. Il racconto vivace e coinvolgente ha in-

vogliato i partecipanti ad acquistare il suo bellissimo libret-

to appena edito, sulla Apparizione e sull’isola: ne sono an-

date a ruba oltre cento copie.   

Un’atmosfera esaltata dalla parte-

cipazione del coro Bellemo-San 

Giovanni Battista, diretto da Fran-

cesco Bertotto e Carlo Oro, che ha 

eseguito l’inizio del Gloria di Vival-

di e Regina Coeli di Bellemo, insie-

me con musiche del ‘700,  suonate 

all’organo dai due direttori e dal 

quindicenne Mattia Varisco.  La 

storia che ci precede apre i nostri 

passi a vivere con fiducia il presen-

te, nella lieta speranza del futuro. 

 

In festa con MADDALENA e TERESA 
 

+ Tanti Santi ci hanno accompagnato nei mesi di luglio e  
agosto. Papa Francesco ci ha messo sotto gli occhi la prima 
persona che ha visto Gesù risorto: una donna, Maria Madda-
lena, ‘Apostola degli Apostoli’; la sua memoria liturgica, il 22 
luglio, è diventata ‘festa’ .  
Maria Maddalena non ha compiti ufficiali nella Chiesa, ma 
senza il suo amore a Cristo e la sua audacia nell’andare al 
sepolcro di buon mattino, Pietro e Giovanni e tutti gli altri si 
sarebbero spenti nella loro paura. E’ il primo esempio – dopo 
la figura imparagonabile di Maria di Nazaret – della grazia 
dello Spirito che, donata a una persona, diventa utile a tutti.  
 

+ Un’altra santa all’orizzonte della Chiesa, un’altra donna: 
Madre Teresa di Calcutta viene proclamata Santa domenica 
4 settembre. Gesù la chiamava a servire i poveri più poveri 
come fossero Lui stesso: “Ho sete”. Teresa e le sue suore ci 
mostrano la vera carità: donare l’amore di Gesù.  

Pregare d’estate  - Se una comunità prega, un popolo prega, tu preghi... 
 

In tempo d’estate, come in tutti i tempi dell’anno, siamo convocati per la pre-

ghiera ogni domenica e anche ogni venerdì sera: silenzio, parola, adorazione.              

Anche a mezzogiorno del Mercoledì ci si trova insieme in Chiesa per l’Angelus.  

Il Venerdì dopo il terremoto un buon numero di persone ha fatto il percorso del-

la Porta Santa, partendo dalla Madonna del Sagraeto. Ciascuno ha inteso applica-

re l’indulgenza del Giubileo per una persona morta nel terremoto.  

E’ stato il desiderio e l’auspicio di San Francesco. Quando ha ’inventato’ 

l’Indulgenza della Porziuncola diceva: VI MANDO TUTTI IN PARADISO...  
 

Nella foto, una statua della Vergine Maria tra le macerie di una nicchia di            
Pescara del Tronto, uno dei luoghi più devastati dal terremoto che nella notte 
del 24 agosto ha colpito il centro Italia, causando la morte di trecento persone. 

In vacanza 

con le  

famiglie 

        Le RADICI  
  della SPERANZA 

Nei giorni di vacanza in montagna spariscono quotidiani 
e telegiornali e si riducono i siti internet.  
Ma non possiamo sottrarci alle notizie delle tragedie che 
domandano la nostra partecipazione.  
Il giro delle trincee sulle Dolomiti, nello scenario delle 
Cinque Torri, spalanca la corona dei monti. Percorriamo 
camminamenti e stanzoni scavati nella roccia, immagi-
nando la condizione dei soldati da una parte e dall'altra. 
Che cosa cerchiamo dunque? Cosa cercano coloro che 
pensano di risolvere problemi e contese, con la guerra e 
con il terrorismo? Da dove ricomincia la costruzione del 
mondo, così bello e pacifico nella linea dei monti?  
Siamo in vacanza, decine di famiglie insieme, bambini 
piccoli e giovani uomini e donne. Il ritmo delle giornate 
è scandito dai momenti comuni della convivenza, con 
tempi di preghiera e grandi passeggiate sui monti. Ci 
càpita di incrociare festosamente un gruppo di ragazzi 
accompagnati dal giovane sacerdote di una parrocchia di 
Sottomarina: come i nostri quattro giorni insieme con i 
ragazzi delle Elementari a Lorenzago, nel giugno scorso. 
Come la festosità e la bellezza del pellegrinaggio a Ro-
ma per il Giubileo della Misericordia con un gruppo di 
famiglie. È dunque possibile una vacanza fraterna tra 
adulti e.o tra ra-
gazzi. L'Europa 
dei politici e la 
Chiesa dei pro-
grammi incontra-
no esperienze di 
umanità e frater-
nità, nel tempo delle vacanze, che ciascuno è tentato di 
giocare per sè, o al massimo nello stretto ambito fami-
liare o amicale, considerando gli altri come estranei.  
L’esperienza di comunione fraterna si allarga e va poi  
a riverberarsi nei rapporti sociali e nel lavoro.  
L'Italia e l'Europa sono attraversate da una rete di   
esperienze di buona umanità. Famiglie e parrocchie, 
movimenti e comunità intrecciano le radici della               
speranza  che fa rinascere il mondo.  
 

—————————————–————— 

Meno cartoline, più tecnologia 
 

Grazie a quanti, bambini e famiglie, hanno tenuto i 

contatti con la parrocchia - parroco, suore, catechi-

ste - con Sms o WhatsApp anche dai luoghi delle va-

canze, in Italia o all’estero. Un segno di comunione, 

accompagnato dalla simpatia e dalla preghiera. 

    
    
    
    
    
    
    
Si può vivere così!Si può vivere così!Si può vivere così!Si può vivere così!    

Grazie Grazie Grazie Grazie della bella serata con la testimonianza 

di Silvia. Un'introduzione formidabile all'Assunzio-
ne, alla quale guardiamo per la nostra vita e per la 
vita di tutti. Un incontro di una bellezza da toglie-
re il respiro. Non ho perduto una parola e credo 
che il Duomo sia stata la cornice giusta per una 
testimonianza che aveva il profumo dell'eterno.  
É per un amore così che si vive, é per un destino 
così che si muore.  
La famiglia  era presente su quell'altare al comple-
to e penso che chiunque abbia avvertito questo. 
Ringrazio il Signore per essere dentro questa sto-
ria di uomini e donne...   

Piergiorgio 

Una Pesca 
viva 
 

Insieme con le altre belle  
iniziative per l'Assunta, mi sov-
viene la simpatica esperienza 
alla Pesca di beneficenza nella 
chiesetta di S.Martino durante 
la Sagra del pesce.  
La volta che vi ho partecipato, 
all’inizio sembrava una serata 
stanca e poco affollata e le  
persone tardavano ad entrare.  
Ad un certo punto mi sono ac-
corta che la fila aumentava 
sempre più e alle 23,30  
c'erano ancora tante persone  
e noi facevamo fatica a tenere  
a bada tutti.  
Ho avuto l’impressione che 
l’afflusso dipendesse anche  
dal nostro modo di fare un po' 
goliardico ed elastico:  
si accoglievano le persone  
con simpatia e si distribuivano  
i premi con gioia.  
Deve essersi creato un bel  
passaparola che ha incremen-
tato l'afflusso e alla fine  
anche il buon incasso a favore 
del Centro parrocchiale!!! 
 

Gianna 
 

 
 
 

Esperienza  
di Misericordia 
 

Ho vissuto l’esperienza di miseri-

cordia attraverso le persone che 

hanno dato la loro testimonianza 

per la festa di Maria Assunta.   

Mi ha colpito la testimonianza di 

Silvia, il suo rapporto con Dio e il 

prossimo, la sua capacità di ac-

corgersi della presenza di Gesù 

nella sofferenza del marito e 

nell’aiuto delle persone. 

Poi, la storia e la memoria dei 

300 anni della Madonna dell'Ap-

parizione: Dio si è fatto uno di 

noi, continua a camminare con 

noi nella quotidianità  attraverso 

Maria. Con il giovane Natalino, 

anche noi nelle piccole faccende 

quotidiane possiamo accorgerci 

della Sua presenza.  

L’ultima  settimana, ogni sera 

davanti all’altare di Maria Assun-

ta, abbiamo cantato le sue lodi.  

Nel mese di agosto, segnato co-

me tempo di riposo, incontran-

doci tra noi, abbiamo incontrato 

ogni volta Gesù:  

“Dove due o tre sono uniti nel 

mio nome, io sono con loro” 

‘Prego con loro, amo con loro  

perché il mondo creda a Te o Pa-

dre e abbiano la vita.’                     

Grazie, cari 

amici, di 

aver colla-

borato insie-

me con la 

Chiesa e per 

la Chiesa 

nella  testi-

monianza        

di fede               

e di vita.  
 

Suor Sophia  

In campagna, ragazzi e cavalli….. La Cena condivisa... 


